
 

 

 
COMUNE DI PUTIFIGARI 

Provincia di Sassari 

 
         Putifigari 12 dicembre 2017  
 

  Spett.le
Associazione DNA Randagio 
Strada Vicinale Li Mucci n. 6 
07100 Sassari 
 

  
 
Oggetto:  Procedura negoziata per l’affidamento del servizio di ricovero, custodia ed alimentazione dei cani randagi – 

servizio prevenzione randagismo. Anno 2018.  Codice  CIG: ZAB213E687. 
 
 

La ditta in indirizzo è invitata, ove lo ritenga di propria convenienza,  a far pervenire a questa Amministrazione 
apposita offerta per l’affidamento del servizio in oggetto.  
 
L’affidamento in oggetto è stato disposto con Determina a contrarre del Responsabile dell’Area Amministrativa n. 266 del 
12.12.2017, e avverrà con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 95,  comma 4, lett. b) del D. lgs. n. 50/2016 (nel 
proseguo Codice).  
 
La documentazione di gara comprende:  

1. lettera invito- disciplinare di gara; 
2. capitolato d’appalto; 
3.  fac simile convenzione (redatta secondo lo schema di convenzione di cui all’allegato A del D.P.G.R. 04.03.1999,  

n. 1); 
4. patto di integrità. 

 
Il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la Dott.ssa Mariangela Trivero, reperibile ai seguenti 
contatti: telefono 079 905023, fax 070 905010, pec: protocollo.putifigari@legalmail.it   o via e-mail: 
comune.putifigari@tiscali.it. 
 
1. Amministrazione aggiudicatrice 

Stazione Appaltante : Comune di Putifigari; 
sede: Piazza dei Boyl n. 9 – 07040 Putifigari; 
telefono 079/905023   Fax  079 /905010; 
PEC: protocollo.putifigari@legalmail.it; 
profilo del committente: www.comune.putifigari.ss.it; 
Servizio competente: Servizio Area Amministrativa. 
 

 
1. Prestazioni oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo  a base di gara.  
2.1 L’appalto ha per oggetto il servizio di ricovero, custodia e mantenimento di cani randagi rinvenuti e catturati nel 

territorio comunale e di quelli già ricoverati presso struttura convenzionata. (attualmente il numero di cani ospitati nel 
canile è n. 1). 
 

2.2  Il servizio oggetto dell’appalto avrà la durata di mesi 12 con decorrenza 01.01.2018 \ 31.12.2018 (per un totale 
complessivo di n.  365 giorni). 

 
2.3 L’importo a base d’asta è fissato in euro 2,08/ giornaliere/cane (oltre Iva se dovuta)  per cane custodito a titolo di 

rimborso spese. 
 Il rimborso spese viene calcolato, come indicato nel DPGR 4 marzo 1999, n. 1, sulle seguenti voci: 
 alimentazione (media 500 gr./die/lire 1.500 Kg) 
 ammortamento struttura 
 governo animali (1 unità lavorativa x 6 ore x 100 cani) 



 spese veterinarie 
 medicinali. 

L’importo presunto complessivo dell’appalto è pari ad €  759,20 (€ settecentocinqutantanovae/20), IVA esclusa,  
ottenuto moltiplicando n. 365 giorni per  € 2,08 /giornaliere/cane, con ipotesi di n. 1 cane.  

 
2.4 L’appalto è finanziato con fondi del bilancio comunale e finanziamento regionale di cui alla L.R. 21\1994 – L. 

281\1991. 
 
2.5 Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto dei termini previsti dal 

D. Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato ed integrato dal D. Lgs. 9 novembre 2012, n. 192. Il contratto è 
soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136. 
 

 
3 Procedura e criterio di aggiudicazione. 
3.1 L’appalto sarà aggiudicato tramite  procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del Codice. 

 
3.2 L’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. b) del Codice, 

considerando il ribasso offerto sul prezzo a base di gara, al netto dell’imposta sul valore aggiunto. 
 

4 Soggetti ammessi alla gara.  
4.1 Sono ammessi alla gara gli operatori economici di cui all’art. 45, comma 2, del Codice,  in possesso dei requisiti 

prescritti dal successivo paragrafo 10, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da:  
 operatori economici con idoneità individuale di cui all’art. 45, comma 2, lettere a) (imprenditori individuali anche 

artigiani e le società anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), c) 
(consorzi stabili), del Codice; 

 operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui all’art. 45, comma 2, lettera d) (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra le imprese aderenti al 
contratto di rete), g) (gruppo europeo di interesse economico), del Codice, oppure da operatori che intendano 
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice; operatori economici con sede in altri Stati 
membri dell’Unione Europea, alle condizioni di cui all’art. 62 del D.P.R. n. 207/2010.  
 

4.2 Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 
 

5. Condizioni di partecipazione  
5.1 Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

1) le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;  
2) le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  
3) le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001 o che siano incorsi, ai sensi della normativa 

vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.  
 
5.2  Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice, è vietato partecipare alla 

gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche 
in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario 
di concorrenti. 

 
5.3 Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), ai sensi dell’art. 48, 

comma 7, secondo periodo, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 
 
6. Modalità di presentazione della documentazione 
6.1   Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara:  

a. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. in carta semplice, 
con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del potere di 
impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica 
di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola 
copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti;  

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata copia conforme 
all’originale della relativa procura;  

c. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, 
aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria 
competenza. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 
copia autenticata o in copia conforme all’originale ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28.12.2000, 
n. 445. 

 
6.2 Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata 

da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà 
la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.  



 
6.3  La carenza di qualsiasi elemento formale della domanda potrà essere sanata, ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, 

attraverso la procedura del soccorso istruttorio. In particolare, si applicherà la  procedura del soccorso istruttorio, in caso 
di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo 
di cui all’art. 85 del Codice, con l’esclusione di quelle afferenti all’offerta economica.  

 
6.4 Ai fini della sanatoria di cui al precedente punto 6.3, si assegnerà al concorrente un termine di  5 (cinque) giorni perché 

siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie indicando il contenuto ed i soggetti che le devono 
rendere.  

 
6.5 In caso di inutile decorso del termine di cui al punto 6.4 la stazione appaltane procederà all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 
 
6.6  Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D. Lgs. 7 marzo, 2005, n. 82. 
 
 
7. Subappalto 
7.1 Non è ammessa, in relazione alla particolare natura del servizio, la cessione ed il subappalto, anche parziale, del servizio 

medesimo. 
 
8. Ulteriori disposizioni  
8.1 Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e 

conveniente, ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice. 
 
8.2 È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti 

conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto.  
 
8.3 L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza della presentazione 

dell’offerta. 
 
8.4 La stipulazione del contratto avrà secondo l’uso del commercio mediate scambio di lettere commerciali, ai sensi dell’art. 

32, comma 14 del Codice. 
 
8.5 La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di 

lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti. 
 
 
9. Requisiti di idoneità professionale e tecnico-organizzativa  
9.1. I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto previsto nei commi 

seguenti:  
 9.1.1 Requisiti di idoneità  professionale 

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura negoziata, come previsto dalla normativa regionale vigente, le 
Associazioni di Volontariato iscritte nel Registro regionale del volontariato di cui alla L.R. n. 39\1993 e le imprese 
/società singole o i soggetti di cui all’art. 80, comma 3,  del D. Lgs. n. 50/2016, che siano dotati o gestori di canili 
rifugio ed in possesso:  
 se trattasi di Associazioni di Volontariato, iscrizione al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato, 

come previsto dalla L.R. 13.09.1993, n. 39; 
 se trattasi di altro soggetto: iscrizione al Registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o 

nel Registro delle Commissioni provinciali per l’Artigianato o presso i competenti consiglio nazionali degli Ordini 
Professionali, per l’attività inerente l’appalto da eseguire. 

 
10. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte  
10.1 Per la partecipazione alla gara la ditta dovrà far pervenire preventivo \ offerta, in busta chiusa sigillata e  controfirmata 

sui lembi, recante il nominativo della ditta e l’indicazione “contiene preventivo l’affidamento del servizio di ricovero, 
custodia ed alimentazione dei cani randagi – servizio prevenzione randagismo. Anno 2018”, entro e non oltre le ore 
14,00 di  mercoledì 20 dicembre 2017, tramite servizio postale  o direttamente al Protocollo dell’ente alla pec: 
protocollo.putifigari@legalmail.it. 

 
10.2 Il plico deve contenere al suo interno la seguente documentazione: 

 la dichiarazione sostitutiva, modello 1, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante il possesso dei 
requisiti di ordine generale previsti dall'art. 80,  D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, sottoscritta con firma leggibile e per 
esteso dal titolare della Ditta o dal legale rappresentante della Società o Cooperativa; 

 offerta economica, modello 2,  contenente la misura della percentuale del ribasso così in cifre come in lettere, senza 
abrasioni  o correzioni di sorta, sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare della Ditta o dal legale 
rappresentante della Società o Cooperativa; 

 fotocopia di un documento di identità in corso di validità del soggetto firmatario. 



 
La documentazione presentata potrà, eventualmente,  essere sottoscritta,  con firma digitale dal titolare della Ditta o dal 
legale rappresentante della Società o Cooperativa, ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, Codice dell’amministrazione 
digitale. 

 
10.3 Non si darà pertanto corso al plico che non sia pervenuto entro il giorno e l’ora fissati quali termine per la 

presentazione delle offerte. Pertanto in caso di invio tramite il servizio postale non vale la data del timbro postale ma 
quella del timbro di arrivo all’Ufficio Protocollo dell’Ente. 
Resta inteso che il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, il piego stesso 
non giunge a destinazione in tempo utile. 

 
10.4  La domanda di partecipazione, redatta secondo il modello 1 o su altro modello che ne riporti integralmente il 

contenuto,  sottoscritta nei modi indicati al punto 10.2, dovrà contenere le seguenti dichiarazioni sostitutive rese ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a 
pena di esclusione, attesta: 

 
 indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80, comma 1, lettere a), b), 

b-bis), c), d), e), f),  g)  del Codice e precisamente:  
a) di non incorrere in un motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del Codice e precisamente di non avere 

subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i 
seguenti reati: 
1. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

2. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 
353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

3. false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile; 
4. frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 
5. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine 

costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
6. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 
109 e successive modificazioni; 

7. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24; 

8. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 
 

b) di non incorrere in un motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e precisamente che 
non sussistono a proprio carico di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, 
del medesimo decreto; 

 
c) di non incorrere in un motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 e precisamente che 

non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti 
sulla base di quanto dettagliato nella norma citata; 
 

d) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione ai sensi dell’art. 80, comma 5, del D.Lgs. n. 
50/2016 e precisamente: 
1.  di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016; 
2. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 

concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una 
di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del D.Lgs. n. 50/2016; 

3. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità 
incluso l’aver cagionato significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata 
all'esito di un giudizio, ovvero che abbiano dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre 



sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 
informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere 
le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

4. che non sussiste una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 
non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla procedura di gara; 

5. che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione 
della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del D.Lgs. n. 50/2016 che non possa essere risolta con misure 
meno intrusive dell’esclusione dalla gara; 

6. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del D. Lgs. 8 
giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

7. di non aver presentato dichiarazioni o documentazioni non veritiere nella procedura di gara in corso e negli 
affidamenti di subappalti; 

8. (per gli operatori economici iscritti nel casellario inforamtico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC) di non aver 
preseentato falde dichiaraizoni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;  

9.  (per gli operatori economici iscritti nel casellario inforamtico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC) di non aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

10. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55.; 
11.   (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora 

non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000):  
 di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge n. 68/1999; 

 
 (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora 

abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000): 
 di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; 
 la persistenza ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999 della situazione certificata 

dalla originaria attestazione dell’ufficio competente; 
12. di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 

dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, o, pur essendone stato vittima di aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti 
dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689); 

13. di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che comporti il 
fatto che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. 
 

e) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale) 
 di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio Decreto 

16.03.1942, n° 267, giusto decreto del Tribunale di …………………... (inserire riferimenti autorizzazione n°, data, 
ecc…) e di partecipare alla presente procedura di gara su autorizzazione del giudice delegato 
…………………………., sentita l’ANAC ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. n. 50/2016; a tal fine allega la 
documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186 bis. 
 

f) (in caso di fallimento) 
g)  di trovarsi in stato di fallimento giusta sentenza del Tribunale di …………………... (inserire riferimenti del 

fallimento n°, data, ecc…) e di partecipare alla presente procedura di gara su autorizzazione del giudice delegato 
…………………………., sentita l’ANAC ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. n. 50/2016;  

 
  dichiara di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti  pubblici che hanno 

cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del D. 
Lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii.(1);  
oppure 

 dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti  pubblici che hanno cessato il 
rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, 
non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime ai sensi dell’art dall’art 53, comma 16-ter del 
D. Lgs. n. 165/2001 s.m.i 
oppure 

 dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti  pubblici,  dopo tre anni da 

                                                 
1  In caso di svolgimento di attvità lavorativa o professionale da parte dell’ex-dipendente pubblico senza aver rispettato le disposizioni contenute 

nell’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i, comporta il divieto per il soggetto privato che ha conferito l’incarico o il lavoro, di contrarre 
con la pubblica amminisatrazione per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualemnte percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

 



quando gli stessi  hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto 
previsto dall’art 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 s.m.i ; 

 
 l’iscrizione nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, precisando gli estremi 

di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella 
oggetto della presente procedura di affidamento ovvero ad altro registro o albo equivalente secondo la legislazione 
nazionale di appartenenza, per i concorrenti non residenti in Italia, l’iscrizione secondo la legislazione nazionale di 
appartenenza in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI  del Codice;  
 

 se trattasi di Associazioni di Volontariato, iscrizione al Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato, come previsto dalla L.R. 13.09.1993, n. 39, precisando gli estremi di iscrizione (numero e data), la 
forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di 
affidamento; 

 
 i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa individuale, 

ovvero tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandi semplice, 
nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i 
procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi;  

 
 che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono stati soggetti cessati dalle 

cariche societarie indicati nell’art. 80, comma 3, del Codice, ovvero indica l’elenco degli eventuali soggetti cessati dalle 
cariche societarie suindicate nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando;  

 
 dichiarazione con la quale attesta  remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua 

formulazione ha preso atto e tenuto conto:  
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i 
servizi;  
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o 
influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta.  

 
 dichiarazione con la quale accetta, senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e disposizioni contenute 

nella documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara;  
 

 dichiarazione con la quale il concorrente:  
a) indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC, posta elettronica non certificata o il 

numero di fax il cui utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara;  
b) autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare 

copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara;  
c) (oppure ) non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 

appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle giustificazioni che saranno eventualmente richieste in sede di 
verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere 
adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a) del Codice.  La stazione appaltante si 
riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati;  

d) di assumere l’impegno a sottoscrivere, ove richiesto, prima della stipula del contratto, il “Patto di integrità”, redatto 
secondo il modello approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 121 del 20.11.2013; 

e) si obbliga ad estendere, nei confronti dei propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili, gli obblighi 
di condotta previsti dal “Regolamento recante Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 
54 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165” di cui al DPR 16 aprile 2013, n. 62; 

f) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs.30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa.  

 
10.5 L’offerta economica, redatta secondo il modello 2,  deve contenere  i seguenti elementi:  

a) il ribasso globale percentuale, da applicare all’importo posto  a base di gara per n. 1 giorno per cane custodito (oltre 
Iva se dovuta), in cifre e lettere,  Iva esclusa; 

b) il prezzo complessivo offerto per l’appalto, in cifra e lettere,  Iva esclusa, ottenuto moltiplicando n. 365 giorni per  il 
prezzo giornaliero a cane custodito offerto. 

 
10.6  Nella dichiarazione d’offerta di cui al precedente punto 10.5  il concorrente deve indicare  i propri costi della 

manodopera e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro  di cui all’art. 95, comma 10, del Codice. 

 
10.7 In caso di discordanza tra prezzo complessivo e ribasso percentuale o  tra il prezzo\ribasso indicato in cifre e quello  

indicato in lettere sarà ritenuto valido quello più vantaggioso per il Comune di Putifigari. 
 



 
11. Operazioni di gara  
11 .1 La gara sarà esperita il giorno mercoledì 20  dicembre 2017, ore  16:00, nell’Ufficio Area Amministrativa.  
 
 
12. Adempimenti necessari all'aggiudicazione ed alla stipula del contratto. 
12.1. L’Amministrazione, una volta disposta l’aggiudicazione provvisoria, procede alla verifica del possesso dei requisiti per 

la partecipazione alla procedura di gara indicati dagli artt. 80  e 83 del Codice dei contratti.  
 
12.2 Qualunque spesa inerente e conseguente alla stipula del contratto, nessuna eccettuata, sarà a carico della ditta 

aggiudicatari, la quale assume anche a suo completo ed esclusivo carico tutte le imposte e tasse relative all’appalto di 
che trattasi, con rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti del Comune. Se l’impresa aggiudicataria è una cooperativa 
sociale, si applicano le esenzioni previste dal D. Lgs. n. 460\97 in quanto Onlus di diritto.  

 
13. Definizione delle controversie  
13.1.Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’autorità giudiziaria del foro di Sassari, 

rimanendo esclusa la competenza arbitrale.  
 

14. Trattamento dei dati personali. 
14.1. I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, esclusivamente nell’ambito della 

gara regolata dal presente disciplinare di gara.  
 
15. Disposizioni finali. 
15.1 Per quanto non previsto nella presente lettera invito- disciplinare di gara  ed a completamento delle disposizioni in esso 

contenute, si applicano le norme previste dal Codice Civile e dalle altre norme vigenti in materia. 
 

 
 
Allegati:  

 Modello 1 - Domanda di partecipazione; 
 Modello 2  - Offerta economica.  

II Responsabile del Servizio 
                          Dott.ssa Mariangela Trivero 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


